CASALPALOCCO un “PIANETA VERDE” senza veleni

Domenica 17 febbraio 2013, si è svolto nel Centro Polivalente di Casalpalocco, il Convegno “ZANZARA TIGRE - Come e perché difendersi nel modo corretto”.  

L’incontro che, fin dall’inizio è stato soprattutto una conversazione tra gli Esperti e il pubblico presente, ha molto soddisfatto gli intervenuti, che hanno appreso cosa fare, sia a livello condominiale che personale, per ridurre il numero delle zanzare sempre così numerose durante l’estate, nonostante le continue e ripetute disinfestazioni chimiche.

Innanzitutto gli illustri clinici presenti hanno evidenziato i danni che gli insetticidi, irrorati sulle case, nelle acque e nei giardini, comportano per la salute delle persone e degli animali. 

Le patologie sono numerose e i soggetti più deboli, come i bambini e gli anziani, sono quelli che rischiano di più. Si va dai problemi alle vie respiratorie, alle allergie, al Morbo di Parkinson, all’Alzeimer, ad alcune forme di tumori, ecc. Le patologie a volte si manifestano subito, ma in genere si presentano dopo molti anni di incubazione.

Il Prof. Terzoli, Primario Oncologo dell’”Istituto Regina Elena” di Roma, ha sottolineato la spaventosa crescita delle malattie neoplastiche e ha consigliato di difendersi dalle zanzare in modo innocuo per la salute.

E’ stato ribadito più volte che la costosa abitudine delle disinfestazioni aeree, nei condomini e negli spazi privati, oltre ad essere inutile, rende le zanzare più resistenti.
E’ poco noto, infatti, che le sostanze di sintesi, “sparate” dappertutto mediante pompe o cannone, raggiungono solo le zanzare che in quel momento sono di passaggio (il beneficio durerà per 2 o tre giorni). Le superstiti avranno una prole più resistente, più aggressiva, e sempre più difficile da eliminare, mentre tutto l’ambiente rimarrà inquinato, moriranno i predatori naturali degli insetti e verrà distrutta ogni forma di biodiversità.

Tutti i Relatori, hanno concordemente affermato quanto sia fondamentale non distruggere gli equilibri naturali, ma aiutarli in modo che possano essere contrastate anche le nuove specie indesiderate, che solo di recente sono entrate a far parte del nostro habitat, come la zanzara tigre.

E’ stato inoltre ricordato che gli insetticidi, anche quelli consigliati dal Ministero della Sanità, non sono stati sperimentati, e che anche quelli dichiarati “a basso impatto ambientale”, avendo un’alta residualità, rimangono molto a lungo nei luoghi dove vengono irrorati e continuano a fare danni.

Insomma, contrariamente a ciò che finora si è creduto, risulta evidente che le Imprese di giardinaggio e di pulizia, che eseguono le irrorazioni con prodotti chimici, non possano compiere il miracolo di “ripulire” l’ambiente come fosse una stanza sporca, perché in Natura non funziona così.

Occorre quindi affrontare il problema nel modo corretto e cioè, soprattutto, mediante la prevenzione e la LOTTA LARVICIDA, l’unica efficace, consigliata dagli Entomologi e approvata dal Comune di Roma, per eliminare le zanzare (in Italia ce ne sono 60 specie), compresa la tigre.
Senza depositi di acqua, le zanzare non possono riprodursi, ma nascono a migliaia anche in piccolissimi depositi di acqua stagnante, ed è lì che vanno combattute. E’ assurdo effettuare, come prevenzione, le irrorazioni adulticide su case e giardini, anche quando non si sono ancora dischiuse le uova e non c’è alcuna zanzara in giro.

E’ stato ribadito che la questione non può essere delegata e risolta solo dal Condominio. E’necessario che in ogni nucleo abitativo vengano presi dei semplici e opportuni provvedimenti, perchè altrimenti, secondo i propri depositi di acqua stagnante, ognuno avrà le zanzare che  si merita e, purtroppo, le regalerà anche ai vicini (come succede con i veleni eventualmente irrorati).

E allora come si fa? Fortunatamente esistono numerosi metodi innocui ed efficaci per contrastare le zanzare. Ad esempio, il “Centro Habitat Mediterraneo” di Ostia, zona paludosa, quindi adatta alla proliferazione delle zanzare, è stato bonificato dai biologi della LIPU, come ha riferito il suo Presidente, il dott. Alessandro Polinori, con metodi totalmente naturali, eliminando le uova e ristabilendo gli equilibri con i predatori.

Alfredo Lugli, un disinfestatore che, per i conseguenti problemi di salute, ha dovuto abbandonare l’uso dei prodotti chimici e avvalersi solo di quelli naturali, anche se in un primo tempo non gli sembrava possibile, sta ottenendo eccellenti risultati, senza inquinare l’ambiente.

Ogni Relatore ha portato vari esempi e sono stati  enumerati molti metodi sia meccanici che naturali, sperimentati ed efficaci che, secondo le proprie esigenze, ognuno potrà adottare nel proprio ambiente domestico.

Dopo che l’uditorio ha preso atto delle informazioni in proposito, si è levata unanime la proposta: “Se è possibile difendersi dalle zanzare senza incorrere in pericoli per la salute e per l’ambiente, perché allora anche qui da noi non si adottano altre pratiche di difesa?” e unanime è stata la richiesta alla Dott.ssa Di Domenicantonio del Servizio “Controllo Specie Infestanti” di ROMA CAPITALE”, affinché si faccia portavoce del desiderio dei presenti, che Casalpalocco diventi un polo sperimentale nel quale, per contrastare la zanzara tigre, vengano usati metodi biologici.

Sarebbe bello se, come è già successo al CHM di Ostia, questo Consorzio, oltre ad essere liberato dalle zanzare, tornasse ad essere, com’era una volta, un PIANETA VERDE, senza veleni. 
INFORMAZIONI sui METODI ALTERNATIVI: www.infozanzare.info (RIMEDI)
ALTRI RIMEDI: http://www.infozanzare.info/documenti/conclusioni_LIPU.doc (Ciclopino - Zanzibar - Piante lacustri - Ovitrappole “fai da te”)
Per una SINTESI: http://web.resmarche.it/resmarche/articles/art_2284.html
Il famoso DDT, in tempi passati, oltre a provocare danni enormi alla salute, è stato la causa dello sterminio del baco da seta e ora perché ci si meraviglia che le specie utili e protette come i pipistrelli, le rondini e le api, che dovrebbero essere tutelate, stiano rischiando l’estinzione?

· Le irrorazioni di insetticidi per le zanzare decimano i pipistrelli (che si nutrono di circa 2000  insetti circa a notte).

· Lo stesso avviene per le rondini e gli altri uccelli insettivori, fondamentali per eliminare le zanzare diurne.

· Sulle schede tecniche degli insetticidi, normalmente usati dai disinfestatori, viene specificato che uccidono le api, ma vengono permessi egualmente.

Hanno partecipato al Convegno:
Alessandro Polinori, Responsabile CHM  LIPU, Ostia - Fabio Taffetani, Prof. Ordinario all’Università Politecnica delle Marche, Dipart. Scienze Agrarie - Vincenzo Cilenti, Dirigente Responsabile del Servizio di Fisiopatologia Respiratoria  presso l’Istituto Nazionale Tumori “Regina Elena” di  Roma, Specialista in Tisiologia e malattie dell’apparato respiratorio, Presidente Regionale dell’Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO – Lazio) - Anna Longo, Giornalista Radio Rai - Edmondo Terzoli, Primario dell’Oncologia Medica C dell’ Istituto Regina Elena di Roma, Presidente dell’Associazione per l’Assistenza Morale e Sociale negli Istituti Oncologici (AMSO), Presidente del Comitato Scientifico dell’Associazione Lotta ai Tumori nell’Età Giovanile (ALTEG) - Alfredo Lugli, “NO PEST” Gruppo Igiene Ambientale - Lauro Marchetti, Sovrintendente e Curatore dell’ Oasi di Ninfa (Latina) - Davide La Salvia, Vivai “WATER NURSERY”  specializzati in piante acquatiche (Latina) - Alessandra Tomassini, Università La Sapienza - Presidente dell’Associazione “Tutela Pipistrelli” - Miriam Baroni, Erborista-Cosmetologa, Zea Centro Studi - Laura Cavalli,  Farmacista, Zea Centro Studi - Gianumberto Accinelli, Entomologo, Docente all’Università di Bologna, Presidente e ideatore di  “EUGEA” (Ecologia Urbana Giardini e Ambiente) - Massimo Andellini, Presidente UVA, Radio “Città Aperta”,Pietro Massimiliano Bianco, Ricercatore dell’ Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) - Rita Di Domenicantonio, Servizio “Controllo Specie Infestanti” del Dipartimento Tutela Ambientale e del Verde, Protezione Civile di ROMA  CAPITALE          

